
Per lo sport 
di tutti

IL SUPPLEMENTO

“Ecco il  
mio Veneto”

100 GIORNI 

Una valanga di investimenti e la prima piattaforma in Italia 
per mettere insieme imprese benefit e struttura pubblica

Allegato a La Cronaca di 
oggi trovate Sportdipiù Ma-
gazine nella sua nuova 
versione settimanale: ogni 
venerdì un approfondi-
mento sugli eventi sportivi, 
i personaggi, le discipline, 
e gare del fine settimana. 
Un giornale per conoscere  
i volti nuovi, quelli che so-
litamente sbucano fuori 
soltanto durante Olimpiadi 
e Paralimpiadi ma che col 
loro impego testimoniamo 
la bontà di quei valori che 
solitamente celebriamo a 
scadenze prefissate.  
Non soltanto gli sport mag-
giori, ma tanto spazio a 
quelli banalmente definiti 
“minori” ma che vedono 
eccellenze partire da Ve-
rona. Come Samuel Alde-
gheri, lanciatore veronese 
della Nazionale di baseball 
che sta stupendo tutti al 
World Classic di Houston, 
che si è formato a San 
Martino Buon Albergo. 
L’obiettivo è semplice: raf-
forzare la nostra comunità 
valorizzando quelle mi-
gliaia di veronesi che ogni 
giorno tengono i nostri figli 
lontani dalle strade e dai 
loro guai, insegnando loro 
a credere in sé stessi im-
parando a dare il meglio in 
ogni circostanza, accet-
tando con onore qualun-
que verdetto del campo. 
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Aldegheri 
scrive 

la storia

L’INTERVISTA ISOLA DELLA SCALA

Fiera,  
opzione 
privati?



«Sono molto orgoglioso. 
Questo è il Veneto che 
vogliamo, un Veneto che 
si arrangia, che “fa il Vene-
to”, fa squadra e così 
facendo moltiplica le risor-
se che riesce a mettere in 
campo per la sua gente. 
Sì, sono molto orgoglio-
so» Alberto Stefani fissa i 
suoi primi cento giorni da 
presidente della Regione 
che “celebra” dopo l’ap-
provazione del bilancio . 
Lo fa presentando la piat-
taforma Venexus, la prima 
in Italia,  che mette in rete 
le società benefit regionali 
con la macchina di Palaz-

zo Balbi per sviluppare 
progetti sociali per l’intera 
comunità. Imprese che 
vogliono migliorare la pro-
pria impronta ESG lavo-
rando nella comunità 
veneta. 
 «Sappiamo che oggi in 
veneto ci sono numerose 
società benefit, ce ne 
sono alcuna già obbligate 
alla certificazione ESG, 
numero che crescerà gra-
zie alle direttive europee: 
perché non possiamo 
mettere insieme tutte que-
ste realtà. La società è 
sempre più circolare che 
non verticale, oggi le sfide 

per un’azienda sono tante 
e riguardano in tanti casi 
il welfare aziendale. Tema 
che riguarda anche noi. 
Perché non creare un 
software unico che metta 
insieme pubblico e privato 
migliorando la loro repu-
tazione sociale e la loro 
credibilità bancaria e 
finanziaria». 
Attenzione, rimarca Ste-
fani «non sono soldi pub-
blici che vanno alle impre-
se, ma il contrario, sono i 
privati che vogliono inve-
stire nella qualità sociale 
del Veneto che su Vene-
xus trovato uno strumento 

per interfacciarsi con la 
macchina pubblica, mat-
chare le proprie disponibi-
lità, gestire il fundraising 
ed ottenere le relative cer-
tificazioni attraverso una 
blockchain per la traspa-
renza. Un Veneto che 
mette insieme le energie, 
che lavora insieme nella 
rigenerazione urbana, nel 
welfare, nella cultura e 
nello sport» sottolinea 
Stefani. 
Se Venexus è il futuro del-
la pianificazione regiona-
le, Stefani non lesina dati 
su quanto ha messo a ter-
ra il nuovo bilancio regio-
nale: «Penso ai 72 milioni 
(69 disponibili già nella 
prima settimana di aprile) 
che complessivamente 
destiniamo alle famiglie 
con anziani nelle RSA, o 
che necessitano di care-
giver, o che hanno autisti-
ci nel loro nucleo. Che 
aggiungiamo agli 82 milio-
ni che destiniamo specifi-
camente alla sanità soste-
nendo i 3mila operatori 
dei pronto soccorso, per 
equiparare le borse di 
specializzazione dei 
Medici di Medicina Gene-
rale e i 17,5 milioni desti-
nati alle prestazioni sani-
tarie non comprese nei 
LEA.  
Abbiamo destinato 3 
milioni all’edilizia sociale e 
38 per il sostegno alle 
scuole dell’infanzia con 
copertura immediata delle 
risorse. E aggiungo anco-
ra i 28 più 9 milioni desti-
nati alla lotta al dissesto 
idrogeologico nella nostra 
regione anche grazie alla  
piantumazione di 1,5 
milioni di nuovi alberi». 
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Così la Regione farà  
crescere la ricchezza 

Il presidente del Veneto taglia i ponti con la gestione Zaia e 
fa il bilancio dei suoi primi cento giorni guardando al futuro 

Alberto Stefani
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E’ un Alberto Stefani molto 
deciso, che segna una 
cesura definitiva con il suo 
predecessore, quasi a 
segnare la fine del periodo 
di “apprendistato”, quello 
che parla del ruolo della 
Regione per lo sviluppo 
economico. In giornate 
caratterizzate dalle pole-
miche legate ai licenzia-
menti a Marghera di deci-
ne di white collar, ingegne-
ri vittime dell’intelligenza 
artificiale, il presidente 
mette sul piatto sei milioni 
destinati alle PMI per faci-
litarne l’accesso al merca-
to dei capitali, passaggio 
ritenuto indispensabile per 
rafforzarne la struttura 
patrimoniale, da sempre il 
lato debole delle imprese 
venete. Tre milioni andran-
no a sostenere la nascita 
di startup per creare una 
nuova generazione di 
imprenditori e altri quattro 

per la ricerca collegata al 
sistema produttivo (cui si 
legano i 18 milioni destinati 
al finanziamento delle bor-
se di studio universitarie). 
Un veneto, insomma, che 
guarda al futuro ma che 
comunque cerca di dare 
ossigeno al sistema dando 
nuove risorse al versante 
infrastrutturale che vuol 
dire migliorare la mobilità, 
abbattendone i costi eco-
nomici ed ambientali, ma 
anche garantire lavoro 
immediato alle imprese: si 

tratta di cifre, anche qui, 
importanti: 73 milioni per il 
raddoppio di via Roma 
Destra tra Jesolo e Caval-
lino, più altri 10 per il pro-
lungamento del collettore 
ARICA nel bacino del Frat-
ta Gorzone. Se ci aggiun-
giamo il raddoppio delle 
risorse per la manutenzio-
ne straordinaria della rete 
viaria regionale gestita da 
Veneto Strade - 11 milioni 
di euro nel 2026, per uno 
stanziamento complessi-
vo di 20 milioni nel triennio 

- più 15 milioni di euro per 
il 2027 e 2028 per lo svi-
luppo delle infrastrutture il 
sistema pubblico mette a 
disposizione del sistema 
imprenditoriale risorse 
significative. 
All’edilizia sportiva andrà 
un ulteriore milione; 18 
serviranno a rifinanziare la 
Legge regionale 39 per la 
sicurezza della mobilità 
urbana, risorse immedia-
tamente spendibili dai 
Comuni,  cui si aggiunge 
un tesoretto di 5 milioni per 
opere particolarmente 
urgenti da utilizzare, 
appunto, in caso di emer-
genza.  
«Voglio lavorare – conclu-
de Alberto Stefani – affin-
ché il Veneto possa molti-
plicare le sue ricchezze, le 
sue risorse, e possa fare 
squadra. Così facendo, 
non saremo secondi a 
nessuno».  

100 GIORNI 

Fiera Isola della Scala, 
c’è tempo sino al prossi-
mo 7 aprile per presenta-
re le proprie candidature 
per il consiglio d’ammini-
strazione dopo la deca-
denza di quello attuale a 
seguito delle dimissioni di 
due dei tre componenti (il 
CDA era formato dal pre-
sidente, Roberto Venturi, 
e da Simona Rossotti e 
Marco Bettini). Il bando 
fissa le incompatibilità e il 
costo complessivo del-
l’organo di governo della 
Fiera: appena 25mila 
euro lordi annuali, valore 
che non agevolerà l’arri-
vo di professionisti esper-

ti del settore fieristico. E 
questo potrebbe essere 
un vero problema per il 
Comune di Isola che della 
Fiera è l’unico socio. 
Oltre a dover ripianare le 
perdite – probabilmente 
consistenti – il Comune 
deve anche decidere 
come sostenere l’attività 
di una struttura che non 
va più in là di poche ras-
segne: quella del riso, 
arrivata alla 58.ma edi-
zione quest’anno e di fat-
to sempre uguale a sé 
stessa; quella del bollito, 
che avrebbe perso il 10% 
dei visitatori; Taste of 
Hearth, e il prossimo 

evento Risosteria (che si 
terrà alla fine di questo 
mese). Troppo poche, 
secondo alcuni rumors di 
paese, per sostenere i 
costi fissi della struttura i 
cui margini quest’anno 
sono stati schiacciati dal-
le richieste dei fornitori di 
riso che hanno portato ad 
alzare di oltre il 10% da 
un anno all’altro il ristoro 
della fiera per singolo 
piatto di riso servito: da 
3,1 a 3,5€ a porzione. 
Quaranta centesimi che 
fanno la differenza sulle 
centinaia di migliaia di 
risotti venduti ad ogni edi-
zione. Pesanti sarebbero 

poi le pressioni locali per 
mantenere “in house” le 
opportunità di business 
collegate alla fiera che 
resterebbe così con un 
impianto di costi fissi 
importante senza la pos-
sibilità di sviluppare nuo-
ve idee. Un trend involu-
tivo che l’ultimo Cda 
avrebbe cercato di con-
trastare. Tanto che inizia 
a farsi strada la possibili-
tà dell’ingresso di opera-
tori privati interessati allo 
sviluppo della fiera che 
ubicata nel cuore di 
un’area agricola ricca 
potrebbe in effetti giocare 
una propria partita.  

ISOLA DELLA SCALA, SI FA STRADA LA POSSIBILITÀ DELL’INGRESSO DI PRIVATI

Primo piano



4 • 13 marzo 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



(di Virginia Marchiori) 
 
La mozione «Sulla mani-
festazione del consenso 
solo sì è sì», presentata 
dalla consigliera Jessica 
Cugini riguardo la modifi-
ca del disegno di legge da 
parte della senatrice Bon-
giorno in Commissione 
Giustizia al Senato, ha 
trovato terreno fertile per 
una discussione accesa 
ieri nell'aula di Palazzo 
Barbieri, lasciando una 
spaccatura netta: da una 
parte chi sostiene che la 
vittima vada tutelata 
basando il reato sull'as-
senza di un consenso 
libero ed esplicito, dall'al-
tra chi ritiene che il model-
lo del "solo sì è sì" potreb-
be introdurre una presun-
zione di colpa nei confron-
ti dell'uomo. 
La posta in gioco è una 
modifica introdotta al 
Senato dalla senatrice 
Bongiorno che ha riscritto 
il disegno di legge sulla 
violenza sessuale già 
approvato dalla Camera. 
Il testo originario, con 
approvazione bipartisan, 
costruiva il reato sull'as-
senza di consenso libero 
ed esplicito, in linea con la 
Convenzione di Istanbul. 
La versione uscita dalla 
Commissione Giustizia 
sposta invece il baricentro 
sul dissenso: torna quindi 
a contare se la vittima 
abbia manifestato rifiuto. 
La posizione di Cugini si 
concentra sul concetto di 

freezing: «Chi si blocca 
per paura rischia di resta-
re fuori dalla tutela della 
norma. La mozione chie-
de a sindaco e giunta di 
farsi portavoce presso 
governo e Parlamento per 
tornare al testo della 
Camera.» I consiglieri 
Tonni e Cona si sono uniti 
a difesa dell'argomenta-
zione della consigliera di 
Sinistra Italiana. Tonni 
(Dts) ha sottolineato: 
«Siamo di fronte a una 
materia estremamente 
delicata, che va valutata 
alla luce della realtà che 
viviamo, segnata purtrop-
po da numerosi episodi di 
violenza sulle donne. Pur 
comprendendo alcune 
delle preoccupazioni 
espresse, ritengo che in 
questo contesto sia 
necessario privilegiare la 
tutela della vittima. Di 
fronte a un'ipotesi di vio-

lenza, la donna resta il 
soggetto più debole e più 
esposto.» Giacomo Cona 
(Traguardi) si è espresso 
dando il suo parere giuri-
dico: per la Cassazione il 
consenso deve essere 
«esplicito, libero, attuale e 
inequivocabile» - e la 
modifica al Senato, ha 
detto, va esattamente nel-
la direzione contraria, ren-
dendo più difficile per la 
vittima dimostrare l'as-
senza di consenso. 
Dal fronte opposto, i con-
siglieri Rossi e Zavarise, 
Verona Domani e Lega. Il 
consigliere Rossi ha 
sostenuto che «il modello 
basato sull'assenza di 
consenso rischia di intro-
durre una presunzione di 
colpa nei confronti dell'uo-
mo» e che questo potreb-
be «creare un clima di 
incertezza nelle relazioni 
e aprire alla possibilità di 

accuse ingiuste.» Zavari-
se ha condannato senza 
riserve qualsiasi violenza 
sulle donne: «tuttavia», 
ha precisato, «non condi-
vido un'impostazione del 
dibattito che rischia di tra-
sformare il rapporto tra 
uomo e donna in una sorta 
di contrattualizzazione e 
di leggere tutto attraverso 
una chiave ideologica. 
Per questo motivo non 
sosterrò la mozione.» 
Entrambi hanno votato 
contro. 
La mozione è passata. Ma 
si tratta di un dibattito che 
va ben oltre l'aula di 
Palazzo Barbieri: il voto 
finale - 23 favorevoli, 3 
contrari - fotografa una 
tendenza, ma il confronto 
che lo ha preceduto ha 
dimostrato come il tema 
sia ancora molto dibattu-
to, a livello locale come a 
livello nazionale.
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Legge sul consenso, scontro in aula
Cugini, Tonni e Cona contro Zavarise e Rossi sulla mozione. 23 voti favorevoli, 3 contrari 

Jessica Cugini
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Visualizzare documenti utili
(referti, esenzioni, ricette)

Gestire le deleghe per 
un’altra persona

Scegliere il Medico di 
Medicina Generale o il 
Pediatra di libera scelta

Inserire documenti e dati
nel proprio Taccuino

Gestire gli appuntamenti
di screening

Prenotare alcune visite
ed esami specialistici

aulss9.veneto.it sanitakmzerofascicolo.it

Martedì 17 marzo
Ore 15:00 - Villafranca di Verona

Ospedale Magalini - Sala riunioni
Via Ospedale 2

Scansiona il QRCode
per trovare i servizi

aggiornati disponibili
nel fascicolo

Scopri tutti i servizi e le funzionalità disponibili
nel Fascicolo Sanitario Elettronico in Veneto

Il Fascicolo Sanitario Elettronico 
(FSE) ...spiegato facile!

INGRESSO LIBERO



 Il turismo veneto apre il 
2026 con un andamento 
sostanzialmente in linea 
con lo scorso anno. 
I dati provvisori elaborati 
dall’Ufficio di Statistica 
della Regione Veneto su 
base Istat registrano nel 
mese di gennaio 818.879 
arrivi e 2.094.177 presen-
ze, con una lieve flessione 
pari a -0,4% rispetto allo 
stesso periodo del 2025. 
Nel dettaglio, gennaio 
2025 aveva registrato 
823.067 arrivi e 2.102.213 
presenze. Il confronto evi-
denzia quindi una varia-
zione minima pari a -0,5% 
negli arrivi e -0,38% nelle 
presenze, confermando 
un quadro complessivo di 
sostanziale stabilità per il 
sistema turistico regiona-
le. Si tratta di oscillazioni 
fisiologiche, anche consi-
derando che gennaio rap-
presenta meno del 3% 
delle presenze turistiche 
annuali del Veneto, che 
nel 2025 hanno superato 
quota 74 milioni, e che pic-

coli scostamenti in questo 
periodo dell’anno non 
incidono sull’andamento 
complessivo del compar-
to. 
Andamento delle desti-
nazioni 
L’analisi delle diverse 
tipologie di destinazione 
evidenzia un quadro com-
plessivamente equilibra-
to. Il mare registra un 
incremento del +10%, pur 
trattandosi di numeri con-
tenuti nel periodo inverna-
le. Cresce anche il lago, 
che segna un +6%, men-
tre la montagna registra 
un +1%, sostanzialmente 
in linea con lo scorso 
anno. 
All’interno del comparto 
montano, le Dolomiti, su 
cui le Olimpiadi invernali 
hanno determinato un 
contingentamento della 
clientela tradizionale 
dovuto alle esigenze logi-
stiche dell’evento, segna-
no una lieve flessione 
dell’1,1%, dopo però l’ot-
timo andamento registra-

to negli ultimi mesi del 
2025. 
Le città d’arte registrano 
una lieve flessione pari a 
-1%, con Venezia sostan-
zialmente stabile (-0,1%) 
e Verona che mantiene 
livelli analoghi allo scorso 
anno. 
Nel comparto termale si 
registra invece una fles-
sione del -5,5%, comun-
que su volumi limitati tipici 
del periodo invernale. 
Tra le singole destinazioni 
si segnala il dato positivo 
di Jesolo, che registra 
+5%, anche in questo 
caso su numeri ridotti 
legati alla stagionalità. 
Un avvio d’anno equili-
brato 
La lettura complessiva dei 
dati evidenzia dunque un 
avvio d’anno sostanzial-
mente equilibrato, senza 
variazioni strutturali nei 
flussi turistici regionali. La 
lieve flessione registrata a 
gennaio appare inoltre 
coerente con il forte anda-
mento registrato negli ulti-

mi mesi del 2025, in par-
ticolare nelle destinazioni 
montane. 
Il commento del presi-
dente Massimiliano 
Schiavon 
“Il turismo veneto dimo-
stra ancora una volta un 
grande equilibrio tra le 
diverse destinazioni e la 
capacità del sistema di 
mantenere stabilità anche 
in un mese fisiologica-
mente marginale come 
gennaio” dichiara il presi-
dente di Confturismo e 
Federalberghi Veneto 
Massimiliano Schiavon. 
“Il Veneto continua a con-
fermarsi una destinazione 
turistica completa, capa-
ce di distribuire i flussi tra 
mare, città d’arte, lago, 
montagna e terme. Il lavo-
ro delle imprese dell’ospi-
talità e degli operatori del 
settore resta fondamenta-
le per mantenere alta la 
qualità dell’offerta e raffor-
zare il posizionamento 
internazionale della 
nostra regione”.
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Turismo Veneto: a gennaio -0,4% 
Il sistema tiene, con un andamento sostanzialmente in linea con lo scorso anno 

Massimiliano Schiavon e turisti in Piazza Bra
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.

SCOPRI DI PIÙ
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Dopo le polemiche delle 
ultime settimane dovute 
alla complicata situazione 
in Settima Circoscrizione 
ci hanno pensato Franco 
Bonfante, segretario pro-
vinciale Pd Verona e Ales-
sia Rotta, segretaria citta-
dina Pd Verona a “spe-
gnere le speranze del 
centrodestra”, sottoline-
ando la compattezza del 
Pd.  
“I temi che hanno animato 
il confronto in Settima Cir-
coscrizione sono stati 

affrontati e risolti in pochi 
giorni con un chiarimento 
sullo stato di attuazione di 
opere e servizi - hanno 
detto i segretari -. La mag-

gioranza dei 9 consiglieri 
ha dimostrato tutta la sua 
solidità votando compat-
tamente e convintamente 
per Carlo Pozzerle. Pre-
sentando un nome alter-
nativo anziché votare 
scheda bianca, come si 
usa in questi casi - hanno 
continuiato -, la minoran-
za ha invece dato dimo-
strazione di sperare nella 
possibilità di un blitz, ma 
questo tentativo è misera-
mente fallito. Compren-
diamo dunque - hanno 

concluso la delusione e 
l’irritazione del centrode-
stra, che aumenterà a 
breve quando vedranno 
che tutte le opere pro-
grammate e finanziate 
saranno realizzate in un 
anno, grazie al lavoro del 
presidente Carlo Pozzer-
le, dei consiglieri di mag-
gioranza e grazie all’im-
pegno dell’amministrazio-
ne Tommasi. Pd e e cen-
trosinistra sono compatti 
nell’interesse della città e 
dei quartieri”.

IL CENTROSINISTRA DOPO LA CRISI IN 7° CIRCOSCRIZIONE

Rotta e Bonfante: “Siamo compatti”
I segretari del PD sottolineano come i temi affrontati si siano risolti in pochi giorni 

Alessia Rotta

Sono più di 20mila le 
richieste di passaporto 
presentate fino ad oggi 
negli uffici postali di Vero-
na e provincia. In partico-
lare, gli uffici postali della 
provincia scaligera, nei 
comuni con meno di 
15mila abitanti, sono al 
primo posto in Italia per il 
numero di passaporti 
richiesti (oltre 13.900). 
Sono state invece oltre 
6mila le richieste presen-
tate nei dieci uffici postali 
del capoluogo. Nella pro-
vincia di Verona ancora al 
primo posto per richieste 
di passaporti è l’ufficio 
postale di Colà di Lazise 
che si distingue per nume-
ri record di passaporto 
elettronico 646 passaporti 
richiesti. Grazie a questo 
importante contributo 
Poste Italiane supera il 

traguardo dei 181mila 
passaporti di cui il (33%) 
nel Nord Est: 59.643 pas-
saporti erogati con le prin-
cipali Questure di Verona 
20.119, Vicenza 13.688 e 
Treviso oltre 7.784.  
“Molti clienti si informano 
per ottenere il documento 
e prenotano per effettuare 
la procedura - racconta 
Francesco Vurro - respon-
sabile dell’ufficio postale. 
Da quando il servizio è 
stato attivato, si è registra-
to un vero e proprio boom 
di richieste, dovuto al fatto 
che sempre più persone 
sono venute a conoscen-
za della novità. Solo negli 
ultimi 3 giorni abbiamo 
lavorato 6 richieste. La 
comodità del servizio è 
l’aspetto che viene 
apprezzato maggiormen-
te: l’alternativa, infatti, 

sarebbe recarsi a Verona. 
La procedura è rapida e, 
nel giro di qualche setti-
mana, il passaporto viene 
recapitato direttamente a 
casa dal portalettere. Si 
tratta senza dubbio di un 
servizio molto comodo e 
apprezzato dagli utenti”. 
A Colà di Lazise c’è chi 
chiede il passaporto 
soprattutto per motivi di 
lavoro o di studio.  Poi tanti 
che lavorano all’estero, 
stranieri che vivono e 
lavorano sul territorio e 
qualcuno per andare in 
vacanza. Altri, sapendo 
che si può fare vicino a 
casa nell’ufficio postale, 
decidono di richiederlo 
per averlo, anche senza 
progetti imminenti.  
Il servizio di rilascio e rin-
novo del passaporto è 
stato avviato nei piccoli 

centri e nelle aree più 
remote nell’ambito del 
progetto Polis, l’iniziativa 
che prevede la trasforma-
zione di quasi 7.000 uffici 
postali, situati in comuni 
con meno di 15 mila abi-
tanti, in sportelli unici di 
prossimità in grado di offri-
re numerosi servizi della 
Pubblica Amministrazio-
ne.  
Per richiedere il passa-
porto basta presentare un 
documento di identità vali-
do, il codice fiscale, una 
fotografia e corrispondere 
l’importo di 42,70 euro, 
oltre al contrassegno tele-
matico da 73,50 euro.

LA PROVINCIA DI VERONA È AL PRIMO POSTO IN ITALIA

Record di passaporti a Colà

L’Ufficio Postale di Colà

Attualità
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MOSTRA e CONCORSO
ASPARAGO DI VERONA

Per tutto il fine settima
sarà possibile acquistare gli

Asparagi di Verona
ai banchi del Mercato

10.00 Showcooking a cura dei
           cuochi contadini
11.00 Premiazione



(di Enrico Brigi) 
 
Con 485 presenze Gigi 
Cagni detiene il record di 
presenze nella storia del 
campionato di Serie B.  
«Si tratta di un traguardo 
impossibile da eguaglia-
re, di cui vado assoluta-
mente orgoglioso. Rag-
giunto disputando sedici 
stagioni».  
Una carriera sviluppatasi 
tra Brescia - club dove è 
cresciuto fino ad arrivare 
alla Prima squadra - e 
Sambenedettese. Prima 
di iniziare un lungo per-
corso di tecnico che lo ha 
visto sedersi su dodici 
diverse panchine. Con la 
chicca della qualificazio-
ne europea conquistata 
alla guida dell’Empoli. Tra 
queste ci sono anche 
quelle di Verona e Genoa, 
avversari domenica pros-
sima in un delicato scon-
tro salvezza dalla posta in 
palio decisamente alta. 
Soprattutto per la forma-
zione gialloblù di Paolo 
Sammarco.  
«La situazione del Verona 
è sicuramente molto più 
complicata e difficile. 
Quando ti ritrovi a dieci 
giornate dal termine con 
la miseria di diciotto punti 
in classifica, per molti 
addetti ai lavori sei quasi 
spacciato. Cosa è man-
cato al Verona quest’an-
no? Senza parlare di tat-
tica o altro credo che tutto 
risieda nei numeri: gol fat-
ti e gol subiti. La classifica 

ne è una naturale conse-
guenza. Tuttavia non è 
mai detta l’ultima parola, 
almeno fino a quando non 
lo dice la matematica. 
Sicuramente la vittoria di 
Bologna ha avuto un 
effetto positivo dal punto 
di vista psicologico. Lo 
stesso, se vogliamo, che 
è successo al Genoa con 
la vittoria sulla Roma. 
Domenica mi aspetto una 
partita molto combattuta 
tra due squadre sicura-
mente in salute».  
In riva all’Adige ha vissuto 
sulla propria pelle 
un’amara retrocessione, 
non accompagnata l’an-
no dopo da una pronta 
risalita, nonostante le 
ambizioni».  
L’anno della retrocessio-
ne se Pippo Maniero fos-
se arrivato prima proba-
bilmente ci saremmo sal-
vati. Alla fine, comunque, 
retrocedemmo per un 
punto. Non sento di avere 
responsabilità come, 
invece, successe l’anno 
dopo. Lì, invece, fu solo 

colpa mia. Facevo il 4-3-
3 e mi ostinai a far giocare 
esterno Aglietti quando lui 
stesso continuava a dirmi 
di essere una seconda 
punta. Presi la classica 
“musata” che poi mi portò 
fino all’esonero».  
Ha smesso di allenare 
quasi una decina di anni 
fa, dopo aver condotto il 
Brescia a un’incredibile 
impresa salvezza.  
«Un’impresa nella quale 
nemmeno io ci credevo 
più. L’aspetto paradossa-
le è che dopo quella sta-
gione non mi ha cercato 
più nessuno. Ho sempre 
rifiutato l’idea di avere un 
procuratore. Scelta che 
nel calcio di oggi, ti chiude 
inevitabilmente molte 
porte».  
Anche il calcio italiano è 
cambiato.  
«Ai miei tempi, anche se 
non mi piace dire così 
perché vuol dire che sono 
diventato vecchio, nei 
settori giovanili si pensa-
va prima a costruire la 
mentalità, l’aspetto psico-

fisico e la tecnica indivi-
duale. La tattica, invece, 
arriva sempre dopo. 
Oggi, invece, è tutto ribal-
tato. E i risultati sono sotto 
i nostri occhi. Nelle squa-
dre, inoltre, mancano i 
leader in campo. Ricordo, 
quando ero alla Sanbene-
dettese, che Sonetti – l’al-
lenatore da cui ho forse 
imparato di più – paventò 
l’idea di andarsene in 
caso di una mia cessione 
(lo voleva il Cagliari in A 
ndr). E io rimasi. Ero il suo 
allenatore in campo. 
Figure che oggi non ci 
sono più».  
Ha scritto anche un libro 
dal titolo “Ranget”.  
«Me lo diceva sempre 
mio padre. Vuol dire 
arrangiati. Nel senso: 
davanti alle difficoltà, rim-
boccati le maniche. I cal-
ciatori di oggi, invece, tro-
vano tutto pronto”. Un 
monito, il suo, che ha 
l’aspetto di un salto indie-
tro nel tempo ma che, in 
realtà, sarebbe un vero 
passo in avanti. 
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PARLA IL DOPPIO EX GIGI CAGNI

Hellas, situazione molto complicata
“Quando ti ritrovi a dieci giornate dal termine con diciotto punti sei quasi spacciato” 

Gigi Cagni
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Negli ultimi giorni, il mon-
do sembra tremare sotto 
il peso di conflitti e tensioni 
internazionali che filtrano 
dai media, dai social e dal-
le conversazioni tra adulti. 
Per noi, queste notizie 
generano ansia; per i 
bambini, possono trasfor-
marsi in una paura, diffici-
le da esprimere e da com-
prendere. I bimbi percepi-
scono le emozioni degli 
adulti attraverso quello 
che gli psicologi definisco-
no contagio emotivo, 
assorbendo tensione, 
preoccupazione e incer-
tezza.  
La loro mente, ancora in 
sviluppo, può trasformare 
questi segnali in immagini 
minacciose, generando 
allerta costante. Questa 
iperattivazione del siste-
ma limbico può manife-
starsi in modi diversi. 
Alcuni pongono doman-
de: “La guerra arriverà 
qui?”.  
Altri manifestano disagio 
in modo silenzioso: irrita-
bilità, regressioni nello 
sviluppo emotivo, bisogno 
di vicinanza, difficoltà di 
concentrazione. Se le 
domande rimangono sen-
za risposta, la loro imma-
ginazione tende a riempi-
re i vuoti con scenari cata-
strofici, generando ansia 
anticipatoria.  
A rendere tutto più com-
plesso è il fatto che anche 
noi adulti ci troviamo 
spesso impreparati. Non 
sempre sappiamo come 

gestire le nostre emozio-
ni, né come comunicare 
ciò che accade senza 
drammatizzare o minimiz-
zare.  
Questa nostra incertezza, 
se non riconosciuta, può 
amplificare la paura dei 
bambini. Per questo è fon-
damentale comunicare 
con semplicità, traducen-
do il mondo complesso in 
parole rassicuranti.  
Non serve spiegare la 
geopolitica, ma far capire 
che i conflitti esistono, che 
gli adulti non sempre rie-
scono a mettersi d’accor-
do ma che ci sono perso-
ne che lavorano ogni gior-
no per fermare la violen-
za.  
Le rassicurazioni concre-
te diventano strumenti di 
regolazione emotiva: frasi 
come “Qui siamo al sicu-
ro”, “Ci prendiamo cura 
l’uno dell’altro” o “Se vuoi 
possiamo parlarne insie-
me” aiutano a restituire ai 
piccoli un senso di prote-

zione reale e a consolida-
re la fiducia negli adulti di 
riferimento.  
Oltre alle parole, è impor-
tante tutelare i piccoli dal-
l’iperstimolazione senso-
riale e dalla traumatizza-
zione vicaria, limitando 
l’esposizione a immagini 
drammatiche. Questo 
permette loro di mantene-
re un equilibrio emotivo e 
di sviluppare un senso di 
sicurezza, anche in un 
contesto percepito come 
incerto.  
I bimbi apprendono molto 
dall’osservazione e dalla 
co-regolazione: notano 
come affrontiamo paura, 
incertezza e confusione. 
Anche quando ci sentia-
mo smarriti, la nostra 
capacità di restare pre-
senti e offrire rassicura-
zioni diventa un modello 
di resilienza emotiva. Un 
altro aspetto importante è 
la routine: orari regolari, 
attività condivise, 
momenti di gioco diventa-

no strumenti che permet-
tono ai piccoli di speri-
mentare controllo e pre-
vedibilità, elementi fonda-
mentali per ridurre l’ansia 
in tempi di incertezza glo-
bale. In un mondo fuori 
controllo, ciò che conta è 
il porto sicuro che siamo 
in grado di offrire: la pre-
senza, le parole rassicu-
ranti, la coerenza delle 
nostre azioni. Infine, è 
fondamentale parlarne 
anche a scuola.  
Le aule possono diventa-
re spazi sicuri in cui i bam-
bini imparano che la pau-
ra non va ignorata, ma 
discussa e compresa. 
Parlare di ansia, conflitti e 
paura tra pari, guidati 
dagli adulti, diventa così 
un vero antidoto all’insicu-
rezza e un passo concreto 
verso la resilienza emoti-
va. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta 
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La guerra e i piccoli spettatori 
Il peso di conflitti e tensioni che filtrano dai media, dai social e dalle conversazioni tra adulti
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni
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